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16 ottobre 2007 - Assemblea degli aderenti 

Il giorno 16 ottobre 2007, alle ore 10.50, si è riunita in Via Bonito n. 19/A (80129 Napoli) l’Assemblea degli aderenti al Coordinamento dei produttori e promotori delle Attività di cultura e spettacolo della Regione Campania. Sono presenti il Coordinatore Regionale Gabriella Stazio, i consulenti Luigi Guadagni e Luigi Castaldo, nonché i rappresentanti delle Associazioni Culturali e gli Artisti di cui all’allegato elenco. Prende la parola il Coordinatore Regionale, che incarica Sergio Tassi della stesura del presente verbale di riunione e dichiara aperta la seduta con il seguente o.d.g.

1) L.R. 6 del 15/06/2007: registro regionale dello spettacolo;

2) L.R. 6 del 15/06/2007: presentazione istanze e criterii per il calcolo delle sovvenzioni;

3) L.R. 6 del 15/06/2007: varie ed eventuali

Con riferimento al primo punto all’ordine del giorno, il Coordinatore precisa l’assenza di termini di presentazione delle domande di iscrizione al registro regionale dello spettacolo. D’altra parte, con riferimento al dettato normativo della L.R. di cui al punto 2) dell’o.d.g., viene precisato che tale iscrizione è requisito indispensabile per indirizzare istanze di contributo ai sensi dell’Art. 8 della Legge in parola.

In particolare, spiega Gabriella Stazio, l’iscrizione al Registro Regionale dello spettacolo è subordinata alla capacità, per i soggetti richiedenti, di presentare una documentazione che illustri almeno un biennio di attività (tramite relazione dettagliata, rassegna stampa, locandine). Una volta indirizzata l’istanza di iscrizione, l’esito della pratica viene comunicato entro trenta giorni. In alcuni casi (soprattutto per le associazioni di recente costituzione e non beneficiarie di provvidenze da parte della morente legge 48/85), gli uffici della Regione richiedono la produzione di documenti integrativi. Ad ogni buon conto, ove mai l’esito dell’istanza dovesse risultare negativo, è sempre possibile reiterare la richiesta l’anno seguente. E inoltre, per l’annualità 2008, le associazioni non iscritte al Registro potranno comunque presentare progetti a valere sull’articolo 6 della nuova Legge.

Ulteriore argomento interessante, sollevato dalla Sig.ra Maglione (rappresenta diverse associazioni battipagliesi operanti nel campo della danza), è relativo alle definizioni di cui all’Art. 2, II comma della legge in discorso: in effetti, spiega il Coordinatore Regionale, inquadrare le attività della propria associazione in modo eccessivamente schematico può risultare penalizzante per il futuro sviluppo delle attività associative. Sarebbe dunque preferibile inserire i propri scopi statutarii, demandando agli uffici regionali il compito di assegnare al soggetto richiedente una o più lettere tipologiche.

Riguardo alle modalità di notifica dell’iscrizione al Registro (domanda posta da Elena D’Aguanno), Luigi Castaldo precisa che, oltre ad indirizzare una esplicita comunicazione al soggetto richiedente, la Regione provvede a pubblicare sul B.U.R.C. tutti i Decreti Dirigenziali d’iscrizione.

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno, Luigi Castaldo informa l’Assemblea che, con ogni probabilità, i termini di presentazione delle istanze relative alla L.R. 6/2007 slitteranno ben oltre il 31 ottobre; tuttavia, in mancanza di comunicazioni ufficiali da parte della Regione, è bene che tutti gli operatori e promotori si attrezzino per spedire le proprie domande entro i termini ufficialmente validi. Peraltro, considerati i ritardi di pubblicazione del regolamento attuativo della legge in parola, oltre che l’assenza di specifici formularii, è opportuno che tutti i soggetti interessati a presentare istanze di contributo le spediscano comunque entro il 31 ottobre 2007. La Regione sarà poi obbligata, una volta pubblicati regolamento e formularii, a richiedere o prendere in considerazione integrazioni e riformulazioni delle domande già presentate.

Entrando nel merito del dettato normativo, e tralasciato il testo dell’Art. 12 (che affronta il tema dei teatri e delle orchestre stabili), è interessante notare come per accedere ai fondi destinati all’Art. 8 sia necessario essersi previamente iscritti al Registro Regionale dello Spettacolo, laddove l’Art. 6 presenta una modalità di accesso assolutamente libera. Oltre tutto, il regolamento attuativo di cui si è discusso al precedente punto dell’ordine del giorno, riveste interesse proprio in relazione al citato Art. 8.

Sarebbe dunque interessante, continua Gabriella Stazio, comprendere quante delle associazioni aderenti al coordinamento siano interessate a presentare domanda per l’Art. 6 e quante altre abbiano la possibilità di ricorrere all’Art. 8. Altrettanto interessante sarebbe conoscere i nominativi delle Associazioni aderenti al coordinamento cui sia stata già notificata l’iscrizione al Registro Regionale dello Spettacolo: tali dati statistici permetterebbero infatti al Coordinamento di esercitare azioni meglio corrispondenti alle effettive esigenze della maggioranza degli operatori e promotori aderenti al Movimento. Il discorso acquista ancor maggiore senso laddove si tenga presente che, nonostante i tentativi operati dall’AGIS a favore dell’esclusione del Coordinamento dalle discussioni relative alla stesura del regolamento attuativo, le azioni portate avanti fino ad oggi hanno permesso di ottenere ufficialmente udienza presso gli uffici regionali. Ciò, oltre a costituire un precedente di assoluta importanza, deve spronare a produrre ulteriori ed altrettanto efficaci azioni di commento e di controllo.

Tornando al discorso sugli articoli di maggior interesse per gli aderenti, è opportuno sottolineare, anche in risposta alla domanda posta dall’Associazione “Suoni di Terra” di Sant’Agata dei Goti, che la nuova Legge prevede espressamente la possibilità che uno stesso progetto venga appoggiato anche da altri Enti Pubblici (la Provincia, per fare un esempio, così come il Comune). 

Altro aspetto da valutare, continua Gabriella Stazio, è per quale dei due articoli conviene presentare la propria istanza di contributo: optare esclusivamente per l’Art. 6 potrebbe voler dire, in futuro, dover rinunciare all’Art. 8, o comunque accedervi con grande fatica. Il bilancio regionale di interesse per l’Art. 8 della nuova legge, tenderà infatti ad assestarsi attorno ad alcuni soggetti meritevoli di contributo; a quel punto, il passaggio di un soggetto dal bilancio dell’Art. 6 a quello dell’Art. 8,  significherebbe per la Regione decrementare alcune sovvenzioni per istituirne altre. Il consiglio dunque, per tutti gli iscritti al Registro Regionale, è tentare il più possibile d’ottenere fondi in base all’Art. 8, centrando i parametri che la legge detta in materia di giornate lavorative e numero di spettacoli.

Riguardo alla importante questione dei parametri, aspetto affrontato dettagliatamente dal citato regolamento attuativo, è bene sottolineare che il 10 ottobre una delegazione del Coordinamento è stata ascoltata da Raffale Balsamo, Salvatore Esposito e Francesco Scaringia, in presenza dei quali sono stati presentati importanti rilievi alle norme attuative. Tali rilievi, volti ad appianare le sperequazioni intersettoriali volute da alcuni soggetti afferenti al sistema lobbistico appoggiato dall’AGIS, sono stati quasi tutti accolti. Prima delle correzioni, puntualizza Tommaso Rossi dell’Associazione Dissonanzen, il settore musicale non prevedeva una voce di bilancio relativa ai contributi ENPALS, né alla commissione di nuove opere musicali o il sostegno alla stampa di CD e pubblicazioni; nel settore Danza, continua Gabriella Stazio, non era prevista la figura del coreografo, laddove si prevedeva il noleggio di leggii (notoriamente inutili in ambito tersicoreo).

Ad ogni buon conto, spiega Carlo Mormile dell’Associazione Collegium Philarmonicum, la riunione con i Dirigenti Regionali è andata ottimamente, se si eccettua l’aspetto – purtroppo di non secondaria importanza – delle modalità di rendicontazione dei progetti beneficiari di contributo: in sostanza, prosegue Mormile, nel caso in cui il soggetto beneficiario non sia in grado di produrre giustificativi a copertura dell’intero bilancio preventivato, anche il contributo regionale subirebbe un proporzionale decremento.

Da questo punto di vista, gli uffici regionali sono stati molto intransigenti, e per il momento a nulla sono valse le proposte di mediazione presentate dal Coordinamento (regolamentazione dei tagli, soglie minime di rendicontazione). Oltre a ciò, ed alla citata correzione delle percentuali sperequate, è stato proposto di tollerare alcune leggere modifiche al programma presentato (è impensabile che non debba essere valutata la possibilità di un cambio accidentale della sede o della data di svolgimento di un’iniziativa).

Entrando nel merito dei criteri di valutazione previsti dal regolamento attuativo, di cui si dà ampia lettura, è importante soffermarsi – oltre che sulle percentuali relative ad ogni specifico settore – sulla differenza tra criteri quantitativi (oggettivi) e criteri qualitativi (discrezionali). Per quel che concerne il discorso delle percentuali, giova ricordare che se un soggetto prevede di spendere 1.000 euro in pubblicità (in alcuni settori valutata al 20%), la Regione prenderà in considerazione – ai fini della determinazione del contributo da assegnare al soggetto stesso – un importo pari a 200 euro. Procedendo all’esame di tutte le altre voci preventivate, l’Ufficio regionale determina, per ogni bilancio esaminato, l’ammontare del contributo ‘ideale’ da assegnare. Successivamente, tenendo presente l’entità complessiva dei finanziamenti ‘ideali’ da erogare, procede ad una ulteriore e proporzionale riduzione in ragione delle somme effettivamente disponibili per finanziare la Legge 6.

Riguardo alla possibilità di presentare progetti cinematografici afferenti all’Art. 6 della legge in discorso, sarebbe forse più opportuno ricorrere alla Legge 7, che però prevede il requisito della personalità giuridica per i soggetti proponenti. Un’importante azione futura del Coordinamento potrebbe essere indirizzata proprio all’eliminazione di tale requisito anche dal dettato normativo della legge 7, simmetricamente a quanto ottenuto per la Legge 6. Ad ogni buon conto, continua il Coordinatore Regionale, intervenendo opportunamente sui contenuti di un progetto, è in linea di massima possibile presentarlo anche con la Legge 6, purché si riesca ad introdurvi qualcosa che rimandi allo spettacolo dal vivo, oggetto precipuo della norma in discorso.

Altri quesiti interessanti riguardano sia la coollaborazione tra soggetti afferenti a diversi settori che volessero cofinanziare un progetto per così dire interdisciplinare (danza, musica, teatro), sia il problema della circuitazione in relazione proprio a tale discorso collaborativo. Tali aspetti, così come eventuali altri rilievi che dovessero giungere da parte degli aderenti, verranno trattati attraverso le future azioni del Coordinamento.

Con riferimento al terzo punto all’ordine del giorno, si procede ad esaminare alcune questioni variamente collegate alla Legge 6/2007. In particolare, viene fatto presente che l’assenza di norme attuative per la regolamentazione della concessione di contributi in base all’Art. 6 costituirà un elemento di interesse soltanto per i soggetti che saranno in grado di presentare progetti realmente ‘speciali’. Peraltro, il carattere di specificità verrà individuato da una apposita commissione (non ancora istituita), lasciando ampio margine di discrezionalità ai funzionari regionali.

Riguardo al problema dell’assenza di modulistica per presentare le istanze, Luigi Guadagni suggerisce di fare riferimento ai formularii adottati dalla Comunità Europea, sia perché gli enti locali tendono comunque a recepirne le direttive, sia perché obbiettivamente costituiscono una valida traccia su cui lavorare.

Per quanto riguarda il problema delle anticipazioni previste dalla legge in misura non superiore al 50%, Gabriella Stazio precisa che tale situazione offrirà benefici soltanto quando la legge avrà superato la fase di rodaggio. Per quanto riguarda invece le funzioni dell’Osservatorio Regionale previsto dall’Art. 11 della nuova Legge, esso eserciterà funzioni di carattere statistico, che serviranno a riformulare le linee attuative della Legge durante gli anni di vita del dettato normativo.

Un altro importante aspetto da sottolineare è che ogni soggetto potrà presentare istanze per più articoli contemporaneamente (con progetti diversi). Riguardo alle Commissioni di valutazione, saranno tre, ognuna composta da tre membri. Chiaramente, è auspicabile che tali commissari siano effettivamente competenti, ma ad ogni modo, siccome l’Art. 6 non prevede uno specifico regolamento attuativo, i progetti che vi concorreranno verranno valutati su basi puramente discrezionali.

Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, il Coordinatore Regionale, dopo aver inviato i convenuti a registrare la propria presenza su di un apposito modulo, dichiara sciolta la seduta alle ore 13.15 previa stesura, lettura e approvazione del presente verbale.
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